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TORNEO INTERNAZIONALE A SQUADRE 
"Città di Milano" 

 

         Il torneo “Città di Milano” di bridge vanta una lunga e prestigiosa tradizione: le prime edizioni 
risalgono ai primi anni Settanta, quando divenne presto un appuntamento annuale di rilievo 
internazionale. 

Grazie alla sponsorizzazione dell’azienda Campari – che garantiva un sostegno economico di circa 
90.000 lire – l’evento divenne popolarmente conosciuto come “il Campari”. Tuttavia, nel 1992 la 
nuova dirigenza dell’azienda ritenne l’iniziativa poco redditizia dal punto di vista pubblicitario, 
interrompendo la collaborazione. Da allora il torneo perse progressivamente prestigio, registrando 
una partecipazione sempre più ridotta, in particolare da parte delle squadre straniere. 

Nel 2004 il club OlonaBridge di Milano decise di rilanciarlo in grande stile: l’iniziativa ebbe un 
enorme successo e, secondo molti giocatori stranieri, il “Città di Milano” tornò a essere 
considerato uno dei più bei tornei internazionali mai disputati in Europa.  
Suggerisco di visionare il video a questo link:  

https://www.youtube.com/watch?v=OIMb6F3D7Ls 

Ad eccezione dell’edizione 2005, non effettuata, le successive furono organizzate da Giancarlo 
Bernasconi, grazie a sponsorizzazioni private e, in parte minore, al sostegno del Comitato 
Regionale Lombardo. Successivamente la gestione del torneo passò direttamente alla FIGB, vedere 
delibere sotto tiportate.. 

 

https://www.youtube.com/watch?v=OIMb6F3D7Ls


Delibera torneo del 2012.  

 

Delibera per torneo del 2014.  

 

Questa la delibera per torneo del 2018.  

 

Delibera per torneo del 2019.  

 

 
Stop ai tornei causa Covid, si riprende il 2024 



 
Delibera per torneo del 2024.  

 
Quattro volte il costo preventivato nel 2019. 

Delibere per torneo 2025 

 

  Il solito duetto, FROLA Direttore Tecnico, in evidente conflitto di interessi. 

 



                              Confronto torneo OlonaBridge 2024/FIGB 2025  
 
Costi sostenuti da OlonaBridge per il torneo del 2004 

OLONABRIDGE 2004 € INCASSO  86 sq. X 270 € MONTEPREMI
Arbitri 2.750
Centro Calcolo 4.000 23.220 24.000 
FIGB 8% 2.200
Materiale vari, pieghevoli -tavoli  1.500
Pasti vallette Ventaglio & Jolly  1.000
Personale Olona: segretaria x 2 400
Sale Jolly Hotel (sponsorizzate *) 4.000
Fotografi 600
Pubblicità Rivista FIGB 1.200
Bar e servizi vari 550
Presentatrice 700
Brochure 6.000
BBO 1.000
Trofeo 1.000

Totale 26.900
(*) Contratto per 5 anni 

Costi preventivi per il torneo FIGB 2025 

TORNEO FIGB 2025 €  (*) INCASSO  50 Sq x 300€ MONTEPREMI
Arbitri 2.000
Centro Calcolo 3.000 15.000 16.000 
Varie extra 2.000
Personale FIGB 3.000
2 Sale QUARK Hotel  35.000

Totale 45.000
(*) Cifre stimate 
L’incasso dalle iscrizioni del torneo è destinato pressoché integralmente al Montepremi. 

2024 



 

 

NOTA FINALE 

 È evidente che le cifre stanziate per i tornei 2024 e 2025 siano del tutto sproporzionate. 
Eventi di questo tipo dovrebbero essere accompagnati da un budget trasparente e 
dettagliato, con la distinzione tra spese previste ed effettive, così da monitorare l’impiego 
delle risorse e garantirne un utilizzo ottimale. 

 Già al primo consiglio federale, le delibere sono state approvate all’unanimità. Consiglieri 
sedotti e bidonati? Ha fatto bene Versace, che sin dall’inizio aveva capito l’andazzo e si è 
chiamato fuori. E voi, cari Consiglieri, non avete forse notato le numerose proteste 
circolate sui social per il torneo dello scorso anno? Allora si parlava di manovra elettorale… 
oggi che cos’è? 

 Vale la pena chiedersi se abbia senso investire 160.000 euro per due tornei che, nei fatti, 
attirano appena una cinquantina di squadre ciascuno, ignorando del tutto le ASD italiane 
che, con grandi sforzi, organizzano tornei equivalenti. 

 Considerato il numero limitato di partecipanti, almeno il torneo allievi potrebbe 
tranquillamente svolgersi nella sede di via Washington, evitando così l’onere delle costose 
sale al Quark Hotel di Milano. 

 Molto più utile sarebbe destinare queste risorse alla promozione del bridge verso i giovani 
per effettivo rilancio delle ASD, considerando che molte di queste faticano a sopravvivere o 
sono costrette a chiudere per difficoltà economiche. 

 Colpisce inoltre quanto riportato nella delibera 2025: “Preso atto dell’andamento positivo 
dei conti federali”. Se davvero la situazione finanziaria è così favorevole, perché non ridurre 
le quote di omologazione dei tornei, offrendo un sostegno concreto a tutte le ASD italiane? 

 E noi, ingenui, che ancora credevamo in un vero cambiamento. Al bridge italiano non 
servono tornei di facciata: serve ben altro. 



Cari Amici,
è con estremo piacere che accolgo l’invito di Franco Biraghi, amico fraterno ancor prima che infaticabile ed
entusiasta Presidente di OlonaBridge, rivolgendo a tutti Voi, a nome della Federazione e mio personale, un
affettuoso saluto ed un cordiale benvenuto ai Tornei Internazionali di Milano organizzati da OlonaBridge.

Mi piace sottolineare come OlonaBridge, che già si è imposta a livello societario per la propria esemplare atti-
vità di organizzazione, promozione e divulgazione del bridge e come precursore nell’adozione di sofisticate tec-
nologie applicate all’attività bridgistica ed al servizio del bridgista, con questo grosso impegno abbia voluto
esprimere un vero gesto d’amore verso tutto il bridge italiano. Un grande sforzo, profuso già l’anno passato
con l’organizzazione di un sontuoso Torneo Internazionale a coppie, e che continua anche nell’attenzione che
OlonaBridge pone al problema dell’attività giovanile, l’unica vera garanzia per il futuro della disciplina.

La volontà di rinverdire i fasti dei grandi Tornei di Milano, che in questi ultimi anni erano andati affievolendosi
nonostante abbiano visto nel tempo le gesta di tanti campioni e di semplici amatori che hanno contribuito alla
storia del bridge italiano, è sicuramente più che meritorio e sono certo che riceverà un ampio consenso.

E’ questo lo spirito che pone le basi del perpetuarsi di una tradizione che ci rende orgogliosi  nel passare il
testimone da una generazione all’altra, senza soluzione di continuità, che rinnova onore e merito ai pionieri, a
coloro che ne sono stati, con grande lungimiranza, i promotori. Alcuni li sentiamo ancora tra di noi come, qui
a Milano, Federico Rosa e Angelo Tracanella, che tra l’altro sono fra i padri fondatori della nostra Federazione,
e hanno gettato i semi perché divenisse una grande Federazione.

La partecipazione ai grandi tornei, oltre che ai campionati,  ha sempre rappresentato la celebrazione dei veri
valori del bridge che sono l’aggregazione, la solidarietà, il fair-play, l’amicizia, senza discriminazioni, barriere o
divisioni.

Ed è per questo che tutti assieme dobbiamo impegnarci concretamente, come ha cercato in questi anni e sta
cercando di fare la Federazione, e come sicuramente bisogna ancor meglio cercar di fare, per rafforzare le basi
della pratica del bridge e la sua diffusione, soprattutto tra i giovani che rappresentano la nostra speranza, il
nostro futuro.

Ed è per questo che la ripresa in grande stile dei Tornei Internazionali di Milano mi inorgoglisce e mi fa essere
grato ai suoi promotori dell’OlonaBridge che, credendo nella bontà dell’iniziativa, vi hanno profuso uno sforzo
ed un impegno di non poco conto, offrendo nel contempo anche un forte segno di supporto alle linee della
politica federale. Mi sento inoltre di mandare anche un doveroso ringraziamento a coloro che negli anni
precedenti, pur in mezzo a mille difficoltà, sono riusciti a mantenere in vita il “Città di Milano”, consentendone
oggi il grande rilancio.

Ed è per questo che sono grato a tutti i partecipanti, i veri protagonisti degli eventi che, con la loro adesione e
con il loro entusiasmo, possono da soli decretarne il successo e garantirne la continuità, e che mi onorerò di
salutare e ringraziare personalmente durante le manifestazioni.

Un abbraccio affettuoso a tutti.

Gianarrigo Rona

Messaggio da
GIANARRIGO RONA

Presidente della European Bridge League 
e della Federazione Italiana Gioco Bridge




